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Introduzione 

Il  presente studio si  r ipromette di  indagare – partendo da una  

concisa analisi  storica, orientata ad i l lustrare le vicissi tudini  evolu-

t ive del  fenomeno successorio e dei  principi che ne costi tuiscono le 

fondamenta – le conseguenze che la morte di  una delle part i  può avere 

sul  vincolo contrattuale,  al  f ine di  appurare  se la regola generale  sia 

quella della trasmissibil i tà agli  eredi  dei  rapporti  giuridici  patrimo-

niali  facenti  capo al  de cuius ,  o se ,  al  contrario, la morte sia da qua-

lif icare come causa di  cessazione del  rapporto contrattuale.   

Nonostante l’assenza di  una puntuale disposizione precett iva 

concernente i  rapporti  contrattuali ,  può ri tenersi  implici tamente ac-

quisi ta nel  sistema la regola in virtù della quale le posizioni contrat -

tuali  si  t rasmettono in capo agli  eredi.  Tuttavia,  si  avrà  modo di  os-

servare come il  novero di  deroghe legali  al  regime ordinario di  pro-

secuzione del  rapporto risult i  decisamente ampio e variegato;  tra l’al-

tro,  sono molteplici  le fat t ispecie contrattuali  per le quali  i l  legisla-

tore ha optato, talora,  nel  senso dell’ intrasmissibil i tà del  vincolo per 

morte di  una delle par t i ;  talal tra,  nel  senso della continuazione del  

rapporto, ma con soggett i  terzi ,  diversi  dagli  eredi.   

A fronte  dell’ampio ventaglio di  soluzioni posit ivizzate o pre-

supposte dall’ordinamento nel  senso della  trasmissibil i tà ovvero 
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dell’ intrasmissibil i tà dei  rapporti  contrattuali  in caso di  morte di  una 

o di  entrambe le part i ,  lo studio indaga, poi ,  se,  ed entro quali  l imiti ,  

sia dato all’autonomia privata  incidere sul  regime legale di  volta in  

volta vigente.  In al tr i  termini,  occorrerà analizzare i l  perimetro di 

discrezionali tà r iconosciuto alle part i  del  contratto,  funzionale  al la 

determinazione di  una significativa deviazione rispetto al  principio 

di  trasmissibil i tà/ intrasmissibil i tà in capo agli  eredi;  esse potranno 

agire prevedendo patt iziamente lo scioglimento di  un rapporto dest i -

nato per  legge a  proseguire  al la morte di  una delle part i ,  o la  cont i -

nuazione di  un vincolo destinato per legge a sciogliersi  (così  dette,  

deroghe convenzionali) ;  oppure, disponendo per testamento un legato 

di  specie avente ad oggetto un bene determinato o, in al ternativa, un 

legato di  posizione contrattuale (così  dette,  deroghe testamentarie) .  

Da ult imo,  si  avrà modo di  rendere visibil i  le eterogenee mo-

dali tà con cui si  at teggia i l  principio generale di  trasmissibil i tà agli  

eredi dei  contratt i  già facenti  capo al  de cuius ,  se la  vicenda succes-

soria interviene quando i l  procedimento di  formazione della fat t ispe-

cie negoziale è ancora incompleto.  

A corredo della presente indagine, soprattutto al  f ine di  at te-

nuarne l’ inevitabile as trat tezza descri t t iva, è  un costante  – seppure 

succinto – richiamo alle fat t ispecie contrattuali  più comuni,  dalle  



 

 

 

 3  

 

 

 

quali  si  potrà avere riscontro delle suddette sfaccettature,  che conno-

tano i l  vigente regime successorio.  

In breve, l’obiett ivo di  tale studio, è al lora quello di  acquisire  

conoscenza della multiforme interazione fra  vicenda successoria e 

contratto,  cioè comprendere quale sia i l  differente destino riservato 

ai  rapporti  negoziali  (già  conclusi  o  ancora in via di  formazione),  e  

al le relat ive posizioni contrattuali ,  al  sopraggiungere dell’evento 

morte di  una delle part i  contrattualmente vincolate.  
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CAPITOLO I 
CONSIDERAZIONI GENERALI 

§ 1.1 - Introduzione 

Preliminare ad ogni considerazione, diretta al la comprensione 

del  destino riservato ai  rapporti  contrattuali ,  in conseguenza della 

morte di  una delle part i  dell’accordo (art .  1321 cod. civ.) ,  è  la neces-

si tà di  mettere in luce e,  dunque, qualif icare,  taluni ist i tuti  giuridici ,  

che ricorrono nel  sistema successorio.  

D'altronde, quale art igiano, scultore o art ista si  accingerebbe 

a plasmare un’opera senza conoscere a fondo gli  arnesi  del  proprio 

mestiere? 

È, dunque, questo i l  propedeutico ostacolo che occorre affron-

tare,  sicché tale primo traguardo definitorio possa fungere da chiave 

di  sol  del  presente lavoro. 

§ 1.2 - Rapporti (e posizioni) contrattuali 

Anzitutto,  sono centrali  i l  concetto di  rapporto contrattuale,  

nonché quello,  correlativo,  di  posizione contrattuale di  cui  ciascuno 

dei contraenti  diviene t i tolare.  

Il  primo termine viene sovente  uti l izzato quale sinonimo di  

contratto;  ciò non è affatto errato, laddove si  consideri  i l  contratto 
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come rapporto, e  non come atto 1.  È risaputo,  peraltro, che la locu-

zione contratto viene impiegata dal  Codice,  tra i  dist inti  significati ,  

proprio come fascio di  rapporti  che scaturisce dall’accordo 2.  Sorge, 

al lora,  spontaneo i l  quesito circa i l  significato at tr ibuibile al  rapporto 

(contrattuale).  Si  può agevolmente pervenire  ad una soluzione solo 

analizzando, in primis ,  i l  profi lo del  contratto come atto:  esso è fonte 

di  obbligazioni e,  reciprocamente, di  diri t t i  per le part i .  Ma è, so-

prattutto, al la sua nozione legislat iva ex art .  1321 cod.  civ.  cui  biso-

gna porre part icolare at tenzione, se si  vuole  disvelare l’essenza del  

suo essere inteso (anche) come rapporto, mettendo altresì  in luce i l 

suo duplice aspetto soggett ivo e oggett ivo:  esso è l’at to giuridico 

risultante dall’accordo di  due o più part i ,  diret to a costi tuire,  regolare  

o estinguere tra  loro un rapporto giuridico di  natura  patrimoniale.  

Pertanto, sotto i l  primo aspetto, i l  contratto si  presenta come accordo, 

vale  a dire come atto decisionale dei  contraenti  in ordine alla loro 

sfera giuridica sogget t iva;  nel  suo secondo aspetto, invece, esso si  

presenta come autoregolamento di  rapporti  giuridici  patrimoniali 3,  

vale  a dire  espressione dell’autonomia negoziale,  intesa quale  l ibertà 

dei  privati ,  salvi  i  l imiti  previst i  dalla legge, di  dare autonoma 

                                                      

1 F .  GA L G A N O,  I l  con t ra t to ,  Padova,  2011 ,  ed .  I I ,  p .  2 11 .  
2 F .  CR I S C U O L O ,  Co mmento  a l l ’ar t .  1321 ,  in  Codice  dei  con tra t t i  co mmenta to ,  a  
cura  d i  G.  Alpa e  V .  Mar i conda,  Mi lano ,  2017 ,  p .  5 .  
3 F .  CR I S C U O L O ,  op .  u l t .  c i t . ,  p .  6 .  
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sistemazione ai  propri  interessi  (anche non patrimoniali) ,  at traverso 

l’esecuzione delle prestazioni,  necessariamente suscett ibil i  di  valu-

tazione economica (art .1174 cod. civ.) ,  cui  esse si  sono obbligate .  

Premesse, queste ,  dalle quali  si  r inviene come il  “prodotto” 

del  contratto al tro non sia se non una species  di  rapporto giuridico, e 

in part icolare quel rapporto giuridicamente r i levante,  che scaturisce 

dalla normale convivenza umana, la cui  f inal i tà è quella di  comporre 

esigenze diverse o contrapposte,  essenzialmente di  natura econo-

mica 4.  È vero, poi,  che i l  rapporto giuridico si  definisce come rela-

zione tra due (o più) soggett i  regolata dal  diri t to,  in forza della quale 

si  crea un “dialogo vincolante” tra colui  cui  l’ordinamento attr ibuisce 

un potere  (soggetto att ivo)  e colui  a  carico del  quale è  posto i l  corr i -

spett ivo dovere (soggetto passivo).  Potere e dovere che, r ispett iva-

mente,  si  definiscono in termini di  diri t to soggett ivo,  cioè potere di  

agire  e di  pretendere un comportamento altrui  per l’appagamento e  la 

tutela di  un proprio interesse riconosciuto dall’ordinamento; e di  ob-

bligo,  cioè necessità di  tenere un certo comportamento non lesivo e,  

anzi ,  satisfat t ivo, dell’al trui  interesse protetto 5.  

Quanto descri t to r isul ta,  ora,  un fondamentale strumento per  

la soluzione al  suindicato quesito:  rapporto contrattuale è 

                                                      

4 F .  AL C A R O,  Dir i t to  pr i va to ,  Padova,  2017 ,  p .  294 .  
5 F .  AL C A R O,  op .  u l t .  c i t . ,  pp .  49-50 .  
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quell’ insieme di  diri t t i  e obbligazioni reciproche che discendono dal 

contratto 6;  o meglio:  quel  complesso delle vicende di  diri t t i  ed ob-

blighi dipendenti  dalla conclusione del  contratto.  Contratto che, 

come già indirettamente ri levato,  e  come confermato dall’art .  1173 

cod. civ. 7,  è fonte di  obbligazioni;  cioè generatore di  vincoli  obbli -

gatori .  In  al tr i  termini,  lo schema relazionale economico-giuridico 

che si  instaura tra i  contraenti  è un rapporto obbligatorio bilaterale 8,  

cioè quel vincolo specifico costi tuito dalle speculari  si tuazioni sog-

gett ive di  debito e  di  credito. La miglior  interpretazione dottrinale 9 

individua, infatt i ,  l ’obbligazione come i l  rapporto giuridico che ob-

bliga un soggetto (debitore) a dare, fare o non fare qualcosa (presta-

zione) economicamente valutabile per soddisfare un interesse anche 

non patrimoniale di  un altro soggetto (creditore),  i l  quale lo  può pre-

tendere. Si  evince chiaramente come il  creditore,  al lo scopo di  con-

seguire l’uti l i tà in cui  consiste la si tuazione giuridica soggett iva cor-

rispondente al  proprio diri t to (c.d. pretesa creditoria),  necessi ta 

                                                      

6 F .  GA L G A N O,  op .  c i t . ,  p .  2 11 .  
7 Secondo  cu i  «[ l ] e  obbl igazion i  d er ivano  da  con t r a t to ,  da  fa t to  i l l ec i to ,  o  d a  o gn i  
a l t ro  a t to  o  fa t to  idon eo  a  p rodur le  in  con formi tà  d el l 'o rd in amento  giur id i co ».  
8 U.  M A J E L L O,  Rappor t i  e  f a t t i  g iur id i c i .  Le  s i tuazio n i  g iur id ich e sogget t i ve ,  i n  
Is t i tu z ion i  d i  d ir i t to  pr i va to ,  a  cura  d i  M.  Bessone,  Tor ino ,  2013 ,  ed .  XX,  p .  71.  
9 F .  GA L G A N O ,  op .  c i t . ,  p .  63 ;  B.  I N Z I T A R I ,  Le obbl igazion i :  fon t i  e  d i sc ip l ina  
genera le ,  in  I s t i tuz ion i  d i  d ir i t to  p r iva to ,  a  cura  d i  M.  Besson e,  Tor ino ,  2013 ,  ed .  
XX,  p .  437 ;  A.  TO R R E N T E  -  P .  SC H L E S I N G E R,  Manuale  d i  d i r i t to  p r iva to ,  Mi l ano ,  
2011 ,  ed .  XX,  p .  363  ss .  

https://www.brocardi.it/dizionario/1526.html
https://www.brocardi.it/dizionario/1527.html
https://www.brocardi.it/dizionario/1528.html


 

 

 

 

 9  

 

 

 

dell’ indispensabile cooperazione del  debitore 10,  nei  termini  di  adem-

pimento del  debito, che si  realizza mediante l’esecuzione della pre-

stazione dovuta:  nesso intersoggett ivo, questo, che determina la re-

lat ività del  rapporto in esame.  

Da una qualunque analisi ,  seppur superficiale,  non è diffici le 

r i levare come questo t ipo di  rapporto obbligatorio colora i l  contenuto 

specifico di  ogni  f igura contrattuale 11:  tanto i  contratt i  con effett i  

obbligatori  – esclusivamente fonte di  obbligazioni per le part i  – ,  

quanto quell i  con effett i  reali  – anche,  ma non solo,  fonte di  obbli -

gazioni 12.  Nello specifico, poi,  è al tresì  opportuno osservare che, tra  

questa ampia varietà di  contratt i ,  i l  presente studio mira principal-

mente, seppur non esclusivamente, ad indagare quell i  che la dottr ina 

suol definire contratt i  sinallagmatici  o  a prestazioni corrispett ive. Si  

trat ta di  quei t ipi  contrattuali  in cui  le at tr ibuzioni patrimoniali  r i -

spett ivamente a carico e a vantaggio di  ciascun contraente sono le-

gate da un nesso di  reciprocità (o sinallagma: dal  greco “scambio 

vicendevole 13”),  tale per cui  esse hanno una medesima sorte:  sul  

piano genetico, nel  senso che se  è i l lecita o fin dall’origine impossi -

bile la prestazione a carico di  una parte,  l’ intero contratto ne risulta  

                                                      

10 D.  M I N U S S I ,  I l  rapporto  o bbl iga tor io  (nozione) ,  2010 .  
11 P .  ZA T T I  -  V .  CO L U S S I ,  Lineament i  d i  d i r i t to  pr i va to ,  Padova,  2017 ,  p .  303 .  
12 F .  GA L G A N O,  op .  c i t . ,  p .  2 31 .  
13 A.  LA TO R R E,  Diri t to  c i v i le  e  cod i f i caz ione:  i l  rapp orto  obbl iga tor io ,  Mi l ano ,  
2006 ,  p .  168 ,  no ta  374 .  
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invalidato;  sul  piano funzionale,  nel  senso che se  non viene adem-

piuta o diventa impossibile o eccessivamente onerosa una presta-

zione,  neppure la controprestazione sarà più dovuta 14.  In al tre parole,  

si  t rat ta di  contratt i  aventi  quale schema causale due prestazioni le-

gate tra loro da un nesso di  corrispett ività o interdipendenza, per cui  

ciascun contraente sopporta una porzione di  sacrificio per realizzare 

i l  f ine dell’al tro;  detto al tr imenti :  ciascuna delle part i  assume l’ob-

bligazione di  eseguire una prestazione per avere in cambio la presta-

zione cui si  è obbligata l’al tra parte 15.  In  conclusione, nessun con-

traente è tenuto alla propria prestazione, se non è eseguita anche la 

prestazione dell’al tro (c.d.  controprestazione).  

È evidente,  poi,  che, nel  momento in cui si  voglia focalizzare  

l’at tenzione sugli  accadimenti  posteriori  al l’eventuale morte soprav-

venuta di  uno dei  centri  di  interesse, parte dello scambio contrattuale  

in esame 16 −  beninteso,  già perfezionato al  momento della morte − ,  

quando non si  ravvisa ancora un mutuo ed esatto adempimento 17 delle  

reciproche prestazioni ,  occorre esprimersi  in termini di  contratto 

                                                      

14 R.  D I  CR I S T O,  Glossario ,  in  Contra t t i ,  a t t i  e  c lauso le ,  a  cura  d i  A.  Mora,  Mi-
lano ,  2015 ,  p .  254 ;  A.  TO R R E N T E  -  P .  SC H L E S I N G E R,  o p .  c i t . ,  pp .  487-488 .  
15 F .  GA L G A N O,  op .  c i t . ,  p .  509 ;  V .  RO P P O,  I l  con tra t to ,  Mi lano ,  2011 ,  ed .  I I ,  p .  
417  ss .  
16 V . ,  supra ,  Cap .  I .  
17 Cfr .  a r t .  1218  cod .  c iv . :  «[ i ] l  d eb i to re  ch e non  esegue  esa t tamen te  la  p res t a-
z ione do vuta  […] »;  B.  I N Z I T AR I ,  op .  c i t . ,  p .  450 .  
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“pendente” 18 o,  meglio, in corso di  esecuzione.  Ciò a significare che,  

una o entrambe le  part i ,  al la morte di  una di  esse, non hanno ancora 

adempiuto alle obbligazioni  cui  si  sono in precedenza vincolate  con 

forza di  legge (art .  1372, primo comma, cod. civ.) .  

Potrebbe accadere, invece, che la morte colpisca uno di  con-

traenti  nel  corso del  procedimento di  formazione della fat t ispecie ne-

goziale;  cioè, sopraggiunge la morte di  una delle part i ,  prima che i l  

contratto sia concluso.  In tal  caso, si  parlerà di  contratto in corso di  

formazione 19:  f igura,  questa,  sulla quale  è al tre t tanto opportuno porre  

la dovuta at tenzione, valutando, caso per caso, l’ incidenza sul  rap-

porto della morte del  de cuius .  

Ebbene,  solo ora,  in  conclusione a  questa  analisi  logico-razio-

nale terminologica, con un certo margine di  tranquil l i tà,  si  è in grado 

di  approdare ad una compiuta,  seppur sintetica,  indagine definitoria 

delle così  dette posizioni contrattuali .  Esse possono essere qualif i-

cate come le  r ispett ive e speculari  si tuazioni giuridiche soggett ive 

                                                      

18 Con  la  p recisazione che,  secondo  una t erminologia  so vente  u t i l izzat a  in  am-
bien te  fa l l imentare ,  s i  de f in isce  p endente  quel  con t r a t to  in esegui to  o  non  co m-
piu tamente  esegui to  da  en t rambe l e  par t i  a l l a  dat a  d i  aper tu ra  d el  fa l l imento :  v .  
ar t .  72 ,  p r imo co mma,  l .  fa l l .  
19 V . ,  in f ra ,  Cap .  V .  Cfr .  an che F .  GA L G A N O,  Trat ta to  d i  d ir i t to  c i v i l e ,  I ,  Padova ,  
2014 ,  p .  817 ;  G.  D I  GI O V I N E ,  Presuppost i  e  requ i s i t i  del la  success ione.  Pa tr imo-
n io ,  in  Success ion i  e  donazion i ,  d i r e t to  d a  G.  Iaccar ino ,  t .  I ,  Tor ino ,  2017 ,  p .  
137 ;  A.  M U S T O,  La circo laz ione mor t i s  causa  dei  “ rapport i  g iur id i c i  in  v ia  d i  
formaz ione” e  dei  “rappor t i  pre l imina ri  a  parz ia le  indeterminatezza  sogg et t i va ” ,  
S tud io  n .  416-2012/C del  Consigl io  Nazional e  de l  Notar i a to ,  p .  9  s s .  
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at t ive e passive, delle  quali  ciascuno dei  contraenti  è divenuto t i to-

lare in conseguenza della conclusione del  contratto,  fonte del  rap-

porto obbligatorio. Sommariamente, e in al tr i  termini,  ciascuna del le 

suddette posizioni,  concepite dal  rapporto contrattuale precosti tuito,  

può essere  inquadrata  come la  sintesi  di  credit i  e debit i ,  diri t t i  e  ob-

blighi,  poteri  e dover i ,  pretese e sacrifici ,  aspettat ive e astensioni 

vantati  e,  r ispett ivamente, gravanti  su ognuno dei  contraenti .  Vale a 

dire,  complesso di  si tuazioni che, contemporaneamente, esprimono: 

una posizione di  vantaggio, perché consentono al  suo t i tolare di  rea-

l izzare l iberamente per sé o per  gli  al tr i  un part icolare interesse;  e,  

stante la già  menzionata reciprocità contrattuale,  una posizione di 

svantaggio, perché l imitano la l ibertà di  chi  ne risulta t itolare me-

diante l’ imposizione di  un comportamento o di  uno stato di  at tesa per 

la realizzazione di  un altrui  interesse 20.  

§ 1.3 - Il concetto di successione mortis causa 

Altro concetto di  cui ,  ai  f ini  del  presente lavoro, è propedeu-

tico chiarire i l  significato, è quello di  successione; e da qui,  quello 

di  successione a causa di  morte,  con le sue varie possibil i  declina-

zioni.  

                                                      

20 U.  M AJ E L L O ,  op .  c i t . ,  p .  66 .  
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Ripercorrendo quanto appena detto,  delle s i tuazioni sogget-

t ive, quindi delle singole posizioni contrattuali  di  cui  ciascuna delle 

part i  è t i tolare e dunque del  rapporto contrattuale globalmente con-

siderato, è possibile tracciare la vicenda dinamica della loro genesi ,  

del  loro trasferimento (o successione) e della loro estinzione in ra-

gione di  fat t i  o at t i  che possono determinarla 21.  Con specifico riferi-

mento alla  vicenda traslativa, si  può asserire come essa consista in 

un fenomeno di  successione nel  diri t to,  subentrando un nuovo sog-

getto nel  rapporto giuridico considerato;  vale a dire,  sosti tuzione di  

un soggetto ad un altro nella t i tolari tà di diri t t i  e obblighi 22,  che non 

si  est inguono, ma mutano semplicemente la loro destinazione sogget-

t iva. Già si  comprende, al lora,  l’et imologia  del  termine in esame: 

successione intesa come succedere ad altr i ,  cioè i l  subentrare,  i l  pren-

dere i l  posto di  un soggetto (successore o avente causa) ad un alt ro 

(autore o dante causa)  in un dato rapporto, che permane invariato nel 

suo profilo oggett ivo, determinando altresì  la continuazione nel  sog-

getto subentrante nella posizione dell’originario t i tolare 23.  La suc-

cessione, dunque,  non è già  una vicenda est intiva di  posizioni  sog-

gett ive (e,  l imitatamente all’oggetto dello studio, della posizione di  

                                                      

21 F .  AL C A R O,  op .  c i t . ,  pp .  5 1-52 .  
22 V . ,  in f ra ,  §  1 .4 ,  in  re lazione a l la  t ra smiss ib i l i t à  mort i s  cau sa  dei  con t r a t t i  i n  
corso  d i  esecuzion e e  d el l e  r e la t i ve  po siz ion i  con t r a t tual i .  
23 G.  B O N I L I N I ,  Manuale  d i  d ir i t to  e red i tar io  e  d el l e  donazion i ,  Tor ino ,  2014 ,  ed .  
VII ,  p .  3 .  
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parte contrattuale),  bensì  solo modificativa del  profi lo soggett ivo di  

un dato rapporto 24:  i l  rapporto, in  capo al  successore, resta,  nei  suoi  

elementi  oggett ivi ,  esattamente com’era costi tuito in capo al  prede-

cessore 25.  Significativamente diverso è,  invece, i l  concetto di  trasfe-

rimento, che può aversi  solo nella posizione att iva;  mentre,  la suc-

cessione permette i l  subentrare di  un nuovo soggetto sia nel  solo lato 

att ivo del  rapporto,  sia nel  lato att ivo ed in quello passivo, sia  nel 

solo lato passivo 26.  

Nello specifico, poi,  la successione viene dist inta tradizional-

mente in varie specie:  successione tra vivi  ( inter vivos)  o per causa 

di  morte (mortis causa) ,  e successione part icolare ( in singular res)  o 

universale ( in  universum ius  o per universitatem) .  Sommariamente, 

si  definisce tra vivi  la  successione che ha luogo indipendentemente 

dalla morte del  soggetto, dal  quale i l  rapporto è derivato;  si  definisce,  

al l’opposto, a causa di  morte quella che ha luogo allorché, morendo 

un soggetto, un altro gli  subentra nel  fascio di  rapporti ,  del  quale  i l  

primo era t i tolare 27.  Si  ha, poi,  successione a  t i tolo part icolare ove 

un soggetto sottentri  ad un altro solo in determinati  diri t t i  o rapporti  

                                                      

24 G.  BO N I L I N I ,  op .  loc .  u l t .  c i t .  
25 G.  B O N I L I N I ,  Concet to ,  e  fondamento ,  d el la  success ione mo rt i s  causa .  La  su c-
cess ion e a  causa  d i  mo rte ,  in  Trat ta to  d i  d i r i t to  d el le  success ion i  e  donazion i ,  
d i re t to  d a  G.  Boni l in i ,  vo l .  I ,  Mi l ano ,  2009 ,  p .  6 .  
26 G.  C A P O Z Z I ,  Success ion i  e  donazion i ,  t .  I ,  Mi l ano ,  2 015 ,  p .  6 .  
27 G.  BO N I L I N I ,  Concet to ,  e  fondamento ,  del la  success ione mort i s  causa ,  c i t . ,  p .  
6 .  
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giuridici ,  generalmente att ivi;  si  ha,  invece,  successione a  t i tolo uni-

versale al lorquando un soggetto subentri  ad un altro in una plurali tà 

unificata di  rapporti  giuridici  patrimoniali  at t ivi  e passivi  ( total i tà o 

quota ideale  del  patrimonio del  dante causa) 28.  Poiché tale  ult ima 

forma successoria r isulta necessariamente connessa all’acquisto di  

quali tà personale,  l’ordinamento posit ivo la  prevede espressamente 

solo nella successione mortis causa .  In al tr i  termini,  la successione 

inter vivos  non può che essere a t i tolo part icolare;  diversamente è  a 

dirsi  per quella  mortis causa ,  che è,  anzitutto,  a t i tolo universale,  ma 

può ben essere ,  anche,  a t i tolo part icolare 29.  

Circoscrivendo la r icerca nozionist ica al la sola successione a  

causa di  morte,  è possibile concludere in questi  termini:  essa,  animata 

da un fatto naturale che estingue la persona fisica, consiste in una 

vicenda attr ibutiva-traslat iva per effetto della quale i l  patrimonio del  

de cuius  viene offerto,  globalmente o con riferimento a  specifici  beni 

e diri t t i ,  al le persone chiamate a  subentrare nella sua t i tolari tà 30.  

Semplificando,  essa si  identifica come successione nella t i tolari tà di  

uno o più rapporti  giur idici ,  che trova la sua causa nella morte di  un 

soggetto. Si  evince chiaramente come tale ist i tuto sia stret tamente 

                                                      

28 G.  C A P O Z Z I ,  op .  c i t . ,  p .  8 .  
29 G.  BO N I L I N I ,  Manuale  d i  d ir i t to  ered i tar io  e  d el l e  donazion i ,  c i t . ,  p .  4 .  
30 R.  C A L V O,  Manuale  d i  d i r i t to  c i v i l e ,  Padova,  2017 ,  p .  166 .  
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connesso al  concetto di  patrimonio (rectius :  eredità o asse eredita-

rio),  quale insieme dei  rapporti  giuridici  at t ivi  e passivi 31 di  una per-

sona, suscett ibil i  di  valutazione economica che, cadendo in succes-

sione, passano tutt i  o in parte in capo ad altr i  soggett i .  Altrettando 

evidente è  la ratio  sottesa all’ ist i tuto in esame, da rinvenire in part i-

colari  esigenze economico-sociali :  si  t rat ta della necessità che i  rap-

porti  giuridici  facenti  capo al  defunto non si  est inguano alla sua 

morte,  al tr imenti  i  suoi beni diverrebbero res  null ius ,  le  obbligazioni 

si  est inguerebbero e i l  possesso cesserebbe permettendo, con grave 

turbamento dell’ordine sociale,  ad ogni soggetto di  usufruire dei  van-

taggi che derivano dalla relazione di  fat to con le cose 32.  

Riprendendo un concetto di  cui  supra ,  la successione mortis 

causa  può assumere una duplice sembianza: a t i tolo part icolare 33,  

quando, indipendentemente dal  fat to che derivi  dalla legge o da te-

stamento e in ogni  caso dando luogo alla f igura del  legato 

                                                      

31 Cfr .  Consigl io  d i  S ta to ,  s ez .  IV ,  14  d icembre  2004 ,  n .  8059 ,  in  Banca d at i  Foro  
I ta l i ano ,  secondo  i l  qual e :  «n on  ogni  acquis to  subord inato  a l l a  mo r te  r ien t ra  n el l a  
nozione d i  success ione a  cau sa  d i  mor te ,  in  quan to  es i s tono  acquis t i  ch e d ipen-
dono  dal la  mor t e ,  ma ch e  non  der ivano  dal  pa t r imonio  del  defun to  (p ension e,  
indenni tà  et  s imi l ia ) ,  i  qua l i  avvengono  d i r e t t amente  a  favore  dei  supers t i t i  iu re  
proprio  e  non  iure  success ion is».  
32 G.  C A P O Z Z I ,  op .  c i t . ,  p .  18 ;  c fr .  anch e G.  BO N I L I N I ,  Manuale  d i  d ir i t to  ered i tar io  
e  del l e  donazion i ,  c i t . ,  p .  31  ss . ,  i l  qu ale  ind iv idua n el l ’ es igen za obbiet t i va  del la  
con t inuazione del l a  vi t a  econo mica a l  d i  là  del l a  v i cend a del l a  mor t e  del l a  pe r -
sona f i s i ca ,  i l  fondamento  del la  su ccess ione ered i t ar i a .  
33 V . ,  in f ra ,  §  4 .3 .  
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(r ispett ivamente ex lege o ex testamento 34) ,  ha per conseguenza la  

trasmissione di  un singolo e determinato dir i t to,  o più diri t t i  deter-

minati  comunque non da considerarsi  come quota dell’ intero asse 35;  

a t i tolo universale 36,  viceversa, anche qui senza dist inzione a seconda 

della fonte legale o volontaria,  quando determina la  trasmissione 

della generali tà dei  rapporti  giuridici  dell’ereditando all’erede. Le 

due forme presentano, oltre che una diversi tà concettuale, molteplic i  

divergenze strutturali  e disciplinari :  se l’eredità abbraccia tutt i  i  rap-

porti  patrimoniali  at t ivi  e passivi  del  defunto, i l  legato,  invece,  r i -

f let te uno o più determinati  rapporti  patrimoniali ,  esclusivamente at -

t ivi;  se l’ ist i tuzione di  erede è un fenomeno necessario – nel  senso 

che alla morte di  ogni soggetto vi  dovrà sempre essere  un erede e 

questo sarà,  in ult ima istanza, lo  Stato quale  successore ex lege  (ar t .  

586, primo comma, cod. civ.)  – ,  quella part icolare,  invece, è  un fe-

nomeno meramente eventuale ed accessorio,  in quanto la sua man-

canza lascia impregiudicato i l  fenomeno successorio mortis causa  in 

                                                      

34 Per  appro fondiment i ,  c f r .  G.  B O N I L I N I ,  Dei  l ega t i .  Ar t t .  649-673 ,  in  I l  Codice  
c iv i le .  Co mmentario ,  fondato  da  P .  Sch les in ger  e  d i re t to  da  F .D .  Busnel l i ,  Mi -
lano ,  2006 ,  ed .  I I ,  p .  17  ss .  
35 V . ,  però ,  l ’ ar t .  588 ,  secondo  co mma,  cod .  c iv . ,  in  r e laz ione a l l ’ ins t i tu t io  ex  re  
cer ta ;  c f r .  an che Cass .  Civ . ,  Sez.  VI ,  20  novemb re 20 17 ,  n .  27413 ,  in  Banca dat i  
Foro  I ta l i ano ,  secondo  la  quale :  «l 'a ssegnazione d i  ben i  determin at i  con f igu ra  
una success ione a  t i to lo  un ive rsal e  ( ins t i tu t io  ex  re  cer ta )  qualora  i l  t es t a to re  
abb ia  in t eso  ch i amare  l ' i s t i tu i to  nel l 'un iver sal i t à  dei  ben i  o  in  una quota  del  pa-
t r imonio  r e l i t to ,  ment re  deve in t erpret ar s i  co me l egato  se  egl i  abb ia  vo lu to  a t t r i -
bu i re  s ingol i ,  ind iv iduat i ,  ben i ».  
36 V . ,  in f ra ,  §  4 .4 .  
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sé considerato;  se la successione universale implica necessariamente 

accettazione (art .  459, primo comma, cod. civ.) ,  quella part icolare 

determina un acquisto ipso iure ,  salvo i l  diri t to di  r inunzia  (art .  649, 

primo comma, cod. civ.);  se  i l  possesso continua nell’erede con ef-

fetto dall’apertura della successione (art .  1146, primo comma, cod.  

civ.) ,  i l  legatario, invece, non subentra nel  possesso del  defunto, ma 

inizia un nuovo possesso (art .  1146,  secondo comma, cod.  civ.);  se  la 

prima non può aver luogo ad tempus  (art .  637 cod.  civ. 37) ,  i l  diri t to  

del  legatario può ben essere temporalmente l imitato (art .  640 cod.  

civ.);  se l’erede risponde della globali tà dei  debit i  ereditari – vale a 

dire ultra vires hereditatis ,  salvo accettazione beneficiata –,  i l  lega-

tario, diversamente, r isponde del  passivo ereditario nei  l imiti  della 

cosa legata (art t .  671 e 756 cod. civ.) ,  vale a dire intra vires legat i .  

Da queste premesse, da una superficiale let tura del  disposto di  

cui  al l’art .  42, ult imo comma, Cost. 38,  e come confermato espressa-

mente dall’art .  457, pr imo comma, cod.  civ. 39,  si  evince come la  suc-

cessione può essere,  a  seconda che trovi la sua fonte nella legge o 

nella volontà dell’ereditando, legit t ima o, r ispett ivamente,  

                                                      

37 La d i sposi z ione r i ch iama ta  p l asma  i l  p r incip io  esp resso  d al  b ro cardo  la t ino  
semel  heres  semp er  h eres  (una vo l ta  er ede ,  semp re e rede) .  
38 Secondo  cu i  «[ l ] a  legge s tab i l i sce  l e  norme ed  i  l imi t i  del l a  success ione l eg i t -
t ima e  te s t amenta r i a  e  i  d i r i t t i  d el lo  S t a to  su l l e  er ed i tà ».  
39 Secondo  cu i  «[ l ] ' e r ed i tà  s i  devolve p er  l egge o  p er  t es t amento ».  

https://www.brocardi.it/dizionario/190.html
https://www.brocardi.it/dizionario/190.html
https://www.brocardi.it/dizionario/190.html
https://www.brocardi.it/dizionario/191.html
https://www.brocardi.it/dizionario/838.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4184.html
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testamentaria 40.  Ed è la seconda alla quale i l  nostro ordinamento giu-

ridico attr ibuisce una posizione di  sicura centrali tà (art .  457, secondo 

comma, cod. civ.) ,  dato che la sorte del  patrimonio ereditario è affi-

data,  anzitutto,  al la volontà del  suo t i tolare,  i l  quale,  appunto,  trova 

nella legge i l  r iconoscimento pieno dell’ampia autonomia, seppur non 

i l l imitata (art .  457, ult imo comma, cod. civ. 41) ,  circa la disponibil i tà 

dei  diri t t i  che ne fanno parte 42.  

La successione legit t ima 43,  intesa in senso stret to,  si  identifica  

come quella fat t ispecie successoria che trova t i tolo nella legge, la 

cui  f inali tà è regolare la trasmissione dell’eredità in una tr iplice serie 

di  ipotesi:  in assenza di  testamento;  o,  al lorché l’ereditando, pur 

avendo redatto testamento, non abbia disposto dell’universali tà del  

patrimonio ereditario;  o,  infine, pur in presenza di  una successione 

totalmente testata,  qualora essa non possa avere attuazione per una 

                                                      

40 In  r ea l tà ,  c fr .  M.  D O S S E T T I ,  Princ ip i  gen era l i .  La  success ione  leg i t t ima ,  in  
Trat ta to  d i  d ir i t to  del l e  su ccess ion i  e  donazion i ,  d i re t to  da  G.  Boni l in i ,  vo l .  I I I ,  
Mi lano ,  2009 ,  p .  754 ,  la  q uale  a f fe rma  ch e:  «l a  success ione  per  causa  d i  mo r t e  
ha  semp re  la  su a fon t e  ne l la  l egge,  perch é è  dal la  l egge che  ne  sono  previ s t i  e  
rego la t i  i  p r esuppos t i  e  g l i  e f fe t t i .  Dunque,  i l  sen so  del l ’ a l t ern at iva  post a  dal la  
norma  s t a  in  c iò ,  che la  delazion e è  de t ta  t es t amentar i a  o  legale ,  a  seconda che,  
per  ind i ca rne  i  d es t in at ar i  e  i l  con tenu to ,  l a  legge facci a  r i fe r imento  a  qu an to  è  
s ta to  d i sposto  da l  de fun to ,  oppure  s t ab i l i sca  essa  s t es sa  i  cr i te r i  pe r  la  lo ro  de-
terminazion e».  
41 La norma  pone in  eviden za l ’ in tan gib i l i tà  d el l a  r i se rva,  e  a l t r es ì ,  s eppur  ind i -
re t t amente ,  t r acci a  i  con fin i  d i  operat i vi tà  d el l ’ au to nomia pr ivat a ,  ch e può  sp a-
zia re  n ei  l imi t i  del la  c .d .  quo ta  d isponib i le .  
42 G.  BO N I L I N I ,  Concet to ,  e  fondamento ,  del la  success ione mort i s  causa ,  c i t . ,  p .  
21 .  
43 V . ,  in f ra ,  §  3 .2 .  
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qualunque ragione 44 indicata dalla legge. In ta l  senso, essa è espres-

sione di  una necessità sociale 45:  assicura che subentri ,  in ogni caso,  

nei  rapporti  giuridici  del  defunto, un successore. Essa assume, per-

ciò, funzione suppletiva – anzi complementare – rispetto al la succes-

sione testamentaria,  essendo ineludibilmente destinata ad intervenire 

laddove sia assente o incompleta la  volontà dell’ereditando o essa sia 

incapace, per  qualche suo vizio,  di  produrre effett i  giuridici 46.  Il  suo  

fondamento,  infine,  è  da rintracciare nell’opportunità di  dare  ri le-

vanza al  dato obbiett ivo del  vincolo di  solidarietà familiare 47.  

La successione testamentaria 48,  al l’opposto,  si  identifica come 

quella fat t ispecie successoria che trova t i tolo nella volontà del  testa-

tore;  vale a  dire,  quel  fenomeno successorio in cui  l’ individuazione 

del  destinatario (o dei  destinatari)  della delazione, cioè del  chiamato 

(o dei  chiamati)  al l’eredità o al  legato, viene effettuata sulla base del 

contenuto di  un testamento, quale at to espressione della personale ed 

ult ima volontà del  de cuius ,  la quale trova attuazione post mortem  

per la realizzazione dei suoi molteplici  interessi .  Il  suo fondamento, 

pertanto, è da rintracciare nell’esigenza del  testatore di  dare una 

                                                      

44 Diposi z ion i  mo rt i s  causa  revocat e ,  in val ide ,  in e f f icaci  o  r icu sa te  d al  ch iamato .  
45 A.  M A S I ,  I l  r egime d el l e  success ion i ,  in  Is t i tuz ion i  d i  d ir i t to  pr i va to ,  a  cu ra  d i  
M.  Besson e,  Tor ino ,  2013 ,  ed .  XX,  p .  279 .  
46 G.  BO N I L I N I ,  Manuale  d i  d ir i t to  e red i tar io  e  d el l e  donazion i ,  c i t . ,  pp .  153  ss .  e  
233  ss .  
47 A.  TO R R E N T E  -  P .  SC H L E S I N G E R ,  op .  c i t . ,  p .  1278 .  
48 V . ,  in f ra ,  §  4 .2 .  
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destinazione al  suo patrimonio residuo, per i l  tempo in cui avrà ces-

sato di  vivere (art .  587, primo comma, cod. civ.);  di  regolare,  quindi ,  

la successione mortis causa  autonomamente.   

Pur essendo i l  testamento, un negozio a causa di  morte t ipico,  

i l  suo contenuto può essere i l  più variegato;  varietà,  questa,  che può 

manifestarsi  non tanto e non soltanto con riguardo alle disposizioni  

patrimoniali  o non patrimoniali ,  t ipiche o at ipiche, aventi  funzione 

devolutiva, ma soprattutto perché la  disposizione testamentaria è  i l  

luogo dell’autonomia privata,  in  cui  i l  ventaglio delle ragioni indivi-

duali ,  che sorreggono le scelte compiute,  è  massimamente privile-

giato 49 (seppur nei  l imit i  della l iceità e della meritevolezza) .  

§ 1.4 - Rapporti giuridici trasmissibili e 
intrasmissibili. La circolazione mortis causa dei 
rapporti contrattuali 

Si è r i levato 50 come i l  naturale episodio estintivo di  una per-

sona fisica 51 importi  l’apertura della successione (c.d.  ereditaria) e 

determini la cessazione della t i tolarità,  in capo al  de cuius ,  dei 

                                                      

49 G.  C A P O Z Z I ,  op .  c i t . ,  p .  755 ;  V .  BAR B A,  Le d ispos iz ion i  t es ta menta r ie ,  in  Le  
d isposiz ion i  te s tamentar ie ,  d i re t to  da  G.  Boni l in i  e  coord inato  d a  V .  Barb a,  To-
r ino ,  2012 ,  pp .  7 -8 .  
50 V . ,  supra ,  §  1 .3 ,  con  pa r t i co la re  r i fer imento  a l l a  success ion e mo rt i s  causa .  
51 Al l a  mo r t e  l ’o rd in amento  giur id i co  r ico l l ega  una p lu ral i t à  d i  e f fe t t i :  l a  p erd i t a  
del la  cap aci t à  giu r id ica ,  l ’ es t in zione d i  a lcun e posi z ion i  giu r id i che a t t i ve  e  pas -
s ive  facen t i  capo  a l  de cu ius ,  e  l a  t r asmiss ion e ad  ered i  e  l egat ar i  d i  d i r i t t i  e  
obb l igazion i .  
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rapporti  patrimoniali  a t t ivi  e  passivi ,  che debbono trovare, in  un suc-

cessore (o più successori) ,  i l  nuovo t i tolare.  Si  comprende, al lora,  

l’urgenza di  delineare la sorte di  tal i  rapport i  giuridici  e,  in  part ico-

lare,  quella dei  rapporti  contrattuali ;  vale  a dire,  i l  destino loro ri -

servato dall’ordinamento giuridico in conseguenza della morte del  

precedente t i tolare 52.  

È di  tutta evidenza, però, come, al la morte  di  una persona,  

solamente alcuni dei  suoi diri t t i  e talune obbligazioni sopravvivano 

e si  trasmettano ai  suoi successori 53:  si  t rat ta dei  rapporti  così  dett i  

t rasmissibil i ,  facenti  capo al  de cuius  al  momento della morte,  com-

presi  anche quell i  di  cui  neppure i l  defunto conosceva l’esistenza o 

che addiri t tura sono sort i  in un momento successivo a quello in cui 

i l  de cuius  abbia,  nel  caso di  ist i tuzione ex testamento ,  redatto i l  

proprio atto di  ult ima volontà .  Altre si tuazioni at t ive e passive, t ipi -

camente di  natura  personale,  invece, si  est inguono con la morte del  

t i tolare:  si  trat ta di  quei rapporti  così  dett i intrasmissibil i ,  che re-

stano eccezionalmente esclusi  dalla vicenda successoria,  in quanto 

                                                      

52 P .  RE S C I G N O ,  La su ccess io ne a  t i to lo  un iversa l e  e  par t ico lare ,  in  Trat ta to  breve  
del le  su ccess ion i  e  donazion i ,  d i re t to  d a  P .  Rescign o  e  coord in ato  da  M.  I eva ,  
vo l .  I ,  Padova,  2010 ,  ed .  I I ,  p .  3 .  
53 Cfr .  A.  AL B A N E S E,  Co mmento  a l l ’ar t .  457 ,  in  Codice del la  fa mig l ia ,  a  cura  d i  
M.  Ses t a ,  t .  I ,  Mi l ano ,  200 9 ,  ed .  I I ,  p .  1852 ,  i l  qua le  sos t i ene  ch e «o gge t to  d el l a  
delazione  è  i l  co mplesso  d ei  r appor t i  giu r id ic i  t r asmiss ib i l i  d i  cu i  i l  d e fun to  era  
t i to lare ».  
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generalmente indissociabil i  dal  loro t i tolare;  vale a dire talmente ine-

renti  al  dominus  che non possono sopravvivergli 54.  

In  l inea generale  non si  r i tengono trasmissibil i  i  diri t t i  e gli  

obblighi  non patrimoniali ,  cioè quell i  relat ivi  agli  stat i  familiari  (sta-

tus  di  coniuge,  padre,  f iglio etc .) ;  vale  a dire ,  posizioni  at t ive e  pas-

sive stret tamente legate al la specifica condizione che la persona oc-

cupa entro la  famiglia ,  non trasmissibil i  a persona diversa dal  suo 

originario t i tolare.  Medesima sorte spetta  ai  diri t t i  della personali tà 

(diri t to al  nome, integri tà personale,  l ibertà,  onore, r iservatezza, 

etc .) ,  in quanto anch’essi  relativi  a  posizioni  non patrimoniali  e  come 

tal i  indisponibil i ,  non solo per at to  tra vivi ,  ma anche mortis causa ;  

si  t rasmettono, nondimeno,  i  diri t t i  patrimoniali  ad essi  relat ivi (di -

ri t to al  r isarcimento del  danno),  sort i  durante la vita del  de cuius 55.  

Per contro, i  diri t t i  patrimoniali  assoluti  del  defunto (proprietà,  al tr i 

diri t t i  reali  di  godimento e garanzie reali) ,  e le correlat ive si tuazioni 

passive,  si  trasmettono ai  suoi successori;  eccezion fatta,  pur avendo 

                                                      

54 A.  TO R R E N T E  -  P .  SC H L E S I N G E R,  op .  c i t . ,  p .  1241  s s . ;  A.  L I S E R R E,  Commento  
a l l ’ar t .  457 ,  in  Commenta r io  del  cod ice  c iv i le ,  d i r e t t o  da  E .  Gabr ie l l i ,  Del le  suc-
cess ion i .  Ar t t .  456-564 ,  a  cura  d i  V .  Cu ffa ro  e  F .  Del fin i ,  Tor ino ,  2009 ,  p .  24  ss . ;  
R.  C A L V O,  op .  c i t . ,  p .  166 ;  G.  C A P O Z Z I ,  op .  c i t . ,  p .  32  ss . ;  G.  DI  GI O V I N E,  op .  c i t . ,  
p .  135  s s . ;  G.  B O N I L I N I ,  Manuale  d i  d i r i t to  e red i tar io  e  del l e  donazion i ,  c i t . ,  p .  
12  ss .  
55 Gl i  e red i  d iven gono  t i to l ar i  d ei  d i r i t t i  pa t r imonial i  der ivan t i  d al l a  l e s ione d i  
ta l i  d i r i t t i  de l la  pe rsona l i t à .  Ci  s i  r i fer i sce ,  co me an t ic ip ato ,  a i  so l i  d i r i t t i  so r t i  
in  v i ta  de l la  pe rsona ;  non  anch e a i  d i r i t t i  che  sorgon o  a  causa  d el l a  sua  mo r te ,  i  
qual i ,  anz ich é t ra smet ter s i  iure  success ion is ,  ven go no  acquis t a t i  dai  con giun t i  
iure  p roprio .  
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contenuto patrimoniale,  per quei diri t t i  reali  che, per loro natura, non 

possono durare oltre la vita del  loro t i tolare (usufrutto,  uso e abita-

zione 56) .  Regola generale vuole, poi,  che si  trasmettono ai  successori  

i  diri t t i  patrimoniali  relat ivi  e le obbligazioni del  defunto, ossia  di -

ri t t i  di  credito, diri t t i  potestat ivi  e debit i  ereditari 57,  esclusi ,  in ogni  

caso, quell i  a  carattere stret tamente personale (credito al imentare,  

diri t to al la rendita vital izia,  rapporti  di  diri t to pubblico, etc .) .  

Simili  considerazioni,  r ispetto alla trasmissibil i tà o al l’ intra-

smissibil i tà dei  rapporti  giuridici  at t ivi  e passivi ,  possono essere 

avanzate anche con riferimento ai  contratt i  in corso di  esecuzione al  

momento della  morte  di  una persona: si  parla,  a  tal  proposito,  di  su-

bingresso nelle posizioni contrattuali ;  o meglio:  di  circolazione mor-

tis causa  dei  rapporti  contrattuali .  Alcuni contratt i ,  infatt i ,  si  sciol-

gono per la morte di  uno dei  contraenti ;  al tr i  si  t rasmettono ai  suc-

cessori  del  contraente defunto 58.   

Qui,  peraltro, va ricordato come, di  regola 59,  non si  ha estin-

zione: i l  successore del  contraente defunto, infatt i ,  subentra 

                                                      

56 V .  ar t t .  979 ,  p r imo co mma,  1021 ,  1022  e  1026  cod .  c iv .  
57 G.  C R I S C U O L I ,  Le  obbl igazion i  t es tamentar i e ,  Mi lan o ,  1980 ,  ed .  I I ,  pp .  9  ss .  e  
16  ss .  
58 S .  P U L I A T T I ,  De cu iu s  h ered i ta t e  ag i tur .  I l  r eg ime romano de l le  su ccess ion i ,  
Tor ino ,  2016 ,  p .  25 ;  G.  B O N I L I N I ,  In t roduzione.  L ’ogget to  del la  success ione ,  in  
Trat ta to  d i  d ir i t to  de l le  success ion i  e  donazion i ,  d i re t to  d a  G.  Boni l in i ,  vo l .  I ,  
Mi lano ,  2009 ,  p .  301  ss .  
59 Cfr .  F .  P AD O V I N I ,  Rapporto  con tra t tua le  e  success io ne per  causa  d i  mort e ,  Mi-
lano ,  1990 ,  p .  32 ,  i l  qual e  osserva  ch e l a  t ra smiss ione de i  r appor t i  con t r a t tua l i  è  
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nell’esercizio dei  diri t t i  e nell’adempimento delle obbligazioni deri -

vanti  dal  contratto. Si  pensi ,  a t i tolo di  esempio, al  contratto di  mu-

tuo, di  vendita,  di  locazione e di  affi t to.  Da questi  emerge come alla 

regola della successione nel  contratto siano sottoposti  anche i  con-

trat t i  c.d.  intuitus personae 60,  ossia quei rapporti  giuridici  per i l  cui  

perfezionamento sono state determinanti  le caratterist iche soggett ive 

(identi tà,  quali tà personali ,  at t i tudini  e capacità tecnico-professio-

nali)  dell’al tro contraente.  Infatt i ,  non necessariamente esiste un 

nesso tra incedibil i tà del  contratto inter vivos  e successione nel  con-

trat to mortis causa 61:  la trasmissione ereditaria si  at tua anche per i  

contratt i  incedibil i ;  e l’ intuitus personae  opera solo quale giusta 

causa di  recesso dell’a l tro contraente (es.  appalto, comodato, etc .) .  

Alla regola  della successione nei  contratt i  del  defunto,  tutta-

via,  sono sottrat t i ,  a tutela della l ibertà del/dei  successore/i ,  solo al -

cuni rapporti  contrattuali .  In primo luogo, i  contratt i  che obbligavano 

i l  de cuius  ad un facere  stret tamente personale che, in quanto tale,  è  

inesigibile a carico degli  eredi,  per cui  i l  contratto si  scioglie con la 

morte del  soggetto obbligato:  si  pensi  al  mandato (per morte del  man-

datario),  al  contratto di  agenzia,  a quello di  lavoro subordinato o 

                                                      

«e f fe t to  connatu rato  a l  r iconoscimento  del  feno meno del l a  su ccess ione  pe r  causa  
d i  mor t e ».  
60 V . ,  in f ra ,  §  3 .3 ,  spec.  3 .3 .1 .  
61 Cfr .  F .  GA L G A N O,  Trat ta to  d i  d ir i t to  c iv i le ,  c i t . ,  p .  814 ,  no ta  5 .  



 

 

 

 

 2 6 

 

 

 

d’opera professionale.  Qui viene in considerazione la l ibertà dell’ in-

dividuo di  decidere, secondo la propria autonoma e consapevole 

scelta,  a quali  at t ività dedicarsi ,  senza subire alcuna predetermina-

zione altrui .  Queste t ipologie  contrattuali ,  però, non si  est inguono 

nel  caso di  morte dell ’obbligato,  se egli  è un imprenditore non pic-

colo (art .  2083 cod.  civ.):  in tal  caso,  infatt i ,  la prestazione dedotta 

in contratto non si  configura quale prestazione personale dell’ im-

prenditore,  ma i l  prodotto dell’organizzazione (art .  2082 cod. civ.)  

da lui  creata e destinata a proseguire oltre la morte del  t i tolare;  

morte,  dunque,  che non si  r ipercuote  sulla continuità dell’ impresa 62.  

In secondo luogo, poi,  si  configurano come intrasmissibil i  i  contratt i  

personali ,  cioè quell i  che rif let tono att i tudini  del  tutto peculiari  e 

proprie del  contraente defunto,  che i  suoi  successori  sono l iberi  di  

non condividere:  si  pensi  al  mandato (per morte del  mandante),  al la 

partecipazione al  contratto di  associazione o quella ad una società  di  

persone (non,  invece, per la quota di  partecipazione ad una s.p.a .  o 

s.r . l .) .  

Inoltre,  non si  trasmettono agli  eredi  i  contratt i  parasociali ,  in 

quanto, essendo anch’essi  contratt i  personali ,  r if let tono propensioni 

o strategie societarie caratterist iche del  socio defunto.  

                                                      

62 F .  GA L G A N O,  op .  u l t .  c i t . ,  pp .  814-815;  F .  GA Z Z O N I ,  Manuale  d i  d ir i t to  pr i va to ,  
Napol i ,  2013 ,  ed .  XVI,  p .  439 .  
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In relazione ai  summenzionati  contratt i  intrasmissibil i ,  si  

pone, poi,  la questione, se sia valida la pattuizione diretta ad esclu-

dere la trasmissione di  un dato rapporto contrattuale,  nel  caso di  

morte di  uno o di  entrambi i  contraenti .  La dottrina prevalente è pro-

pensa a r iconoscere la validità di  simili  clausole di  intrasmissibil i tà 

del  contratto,  in base alla considerazione che è consenti to alle part i  

qualif icare i l  rapporto contrattuale come basato sull’ intuitus perso-

nae ,  e, quindi,  destinato a sciogliersi  nel  caso del  venir  meno di  una 

delle part i  contraenti 63.  

Si  è,  f in qui,  fat to cenno alle sort i  dei  contratt i  in corso di  

esecuzione; può, però,  accadere che la morte colpisca una delle part i  

nel  corso della formazione del  contratto,  prima che questo sia  con-

cluso 64.  In una simile ipotesi ,  è possibile,  comunque, individuare un 

successore chiamato a subentrare in taluni di  questi  rapporti :  così  la 

proposta irrevocabile (art .  1329 cod. civ.) ,  l ’opzione (art .  1331 cod.  

civ.) ,  la proposta o l’accettazione degli  imprenditori  non piccoli  (art .  

1330 cod. civ.) ,  nonché i l  diri t to o l’obbligo alla conclusione del  

contratto definit ivo, e  infine i l  diri t to o l’obbligo discendenti  da un 

patto di  prelazione. Si  evince, pertanto, come le posizioni giuridiche 

                                                      

63 F .A.  M O N C A L V O,  Le d i sposiz ion i  aven t i  ad  ogget to  posiz ion i  con t ra t tua l i ,  in  Le  
d isposiz ion i  te s tamentar ie ,  d i re t to  da  G.  Boni l in i  e  coord inato  d a  V .  Barb a,  To-
r ino ,  2012 ,  p .  279  ss . ;  v .  anche,  in f ra ,  §  3 .3 ,  sp ec.  3 .3 .1 .  
64 V . ,  supra ,  no ta  19 ;  c fr .  anche A.  AL B A N E S E,  op .  c i t . ,  p .  1852 .  
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dei  rapporti  in via di  formazione siano perfettamente trasmissibil i .  

Ciò, al l’opposto, non si  verifica in  caso di  proposta semplice,  per la 

quale vige i l  regime di  intrasmissibil i tà.  

In  conclusione 65,  deve essere osservato come l’ordinamento  

giuridico esprima un certo favor  per la continuità dei  rapporti ,  reali  

e obbligatori ,  ol tre la vita dell’originario t i tolare.  Tale principio di  

trasmissibil i tà viene, spesso, tradotto nell’ immagine del  successore 

come continuatore del la persona del  defunto;  come se fosse, in  al tr i  

termini,  prosecutore della sua sfera giuridica soggett iva, che non si  

est ingue con la morte e sopravvive al  suo t i tolare. Ciò accade al  f ine 

di  tutelare,  di  volta in volta,  l’ interesse del  successore ovvero quello 

della parte contrattuale non deceduta;  e,  in ogni caso, l’ interesse ge-

nerale al l’esecuzione dei  contratt i  in precedenza posti  in essere ,  e 

al l’esatto adempimento delle obbligazioni.  

L’intrasferibil i tà dei  rapporti  contrattuali ,  dunque, rappre-

senta l’eccezione, che può trovare fonte nel la legge o nella volontà 

umana 66.  

65 F .  GA L G A N O,  Trat ta to  d i  d ir i t to  c i v i le ,  c i t . ,  pp .  817-818;  G.  BO N I L I N I ,  In trodu-
z ione.  L ’ogget to  de l la  su ccess ion e,  c i t . ,  p .  303 .  
66 G.  BO N I L I N I ,  Concet to ,  e  fondamento ,  del la  success ione mort i s  causa ,  c i t . ,  p .  
6 .

https://www.brocardi.it/tesi-di-laurea/successione-mortis-causa-sorte-rapporti-
contrattuali/90.html

https://www.brocardi.it/tesi-di-laurea/successione-mortis-causa-sorte-rapporti-contrattuali/90.html

